
PATTO EDUCATIVO di CORRESPONSABILITA’ 

Il Patto educativo di corresponsabilità costituisce la dichiarazione esplicita e partecipata dell'operato della 

scuola, in modo particolare per quanto riguarda il ruolo del dirigente scolastico,  delle famiglie, dei docenti  

e degli studenti,  nella quotidiana azione didattica. Lo scopo è, quindi, quello di codificare il reciproco 

impegno che tutte le componenti scolastiche assumono a fronte delle finalità e degli obiettivi che si debbono 

perseguire e realizzare in un percorso formativo.  

Al fine di consentire all’istituzione scolastica di realizzare con successo le finalità educative e formative cui 

è istituzionalmente preposta, ciascun soggetto è tenuto ad adempiere correttamente ai doveri che 

l’ordinamento gli attribuisce. In questa ottica, pertanto,  

- gli studenti sono tenuti ad osservare il Regolamento d’Istituto; 

- il personale docente quelli attinenti alla deontologia professionale enucleati dalla legge e dai 

Contratti collettivi nazionali di lavoro; 

- i genitori quelli attinenti l’art. 30 della Costituzione, che attribuisce loro, in primis, l’obbligo 

dell’educazione dei figli. 

Tanto premesso, 

si stipula con la famiglia dell’studente il seguente patto educativo di corresponsabilità, con il quale 

la scuola si impegna a 

 valorizzare la qualità degli apprendimenti attraverso Laboratori di Progettazione Didattica 

(La.Pro.Di.) che danno luogo non ad una formazione teorica-astratta, bensì a laboratori di esperienze 

e strategie formative in cui lo studente diventa protagonista del sapere; 

 offrire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel 

rispetto dell’identità di ciascuno studente; 

 porre la scuola come perno centrale del territorio, luogo da cui dipartono i saperi, centro di una 

Cultura della Scelta e riferimento costante per la valorizzazione delle competenze; 

 offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico 

di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, 

nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento; 

 creare un clima sereno in cui stimolare il dialogo e la discussione, favorendo la conoscenza ed il 

rapporto reciproco tra studenti, l’integrazione, l’accoglienza, il rispetto di sé e dell’altro; 

 favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di accoglienza 

e integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche attraverso la 

realizzazione di iniziative interculturali, stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e 

alla tutela della salute degli studenti; 

 promuovere il talento e l’eccellenza, comportamenti ispirati alla partecipazione solidale, alla 

gratuità, al senso di cittadinanza; 

 ampliare continuamente l’Offerta Formativa anche grazie all’interazione continua con tutte le altre 

agenzie territoriali che, in un’ottica sinergica, possano intervenire nell’attività curriculare, 

arricchendola, e inoltre contribuire a stimolanti attività extracurriculari fondamentali per la 

formazione della coscienza individuale e collettiva; 

 favorire una spinta propulsiva che consenta di superare i confini del microcosmo locale, specchio di 

una realtà più ampia, quella del villaggio globale, facendo dei ragazzi i cittadini del mondo 

 garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante 

rapporto con le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto della 

privacy; 

 ascoltare e coinvolgere gli studenti e le famiglie, richiamandoli ad un’assunzione di responsabilità 

rispetto a quanto espresso nel patto formativo; 

 fare rispettare le norme di comportamento, i regolamenti ed i divieti e prendere adeguati 

provvedimenti disciplinari in caso di infrazioni; 

lo studente si impegna a 

 prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di persone, 

ambienti e attrezzature; 

 rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti per il raggiungimento del proprio curricolo, 

impegnandosi in modo responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti; 

 frequentare regolarmente i corsi e assolvere assiduamente agli impegni di studio; 

 favorire in modo positivo lo svolgimento dell’attività didattica e formativa, garantendo 

costantemente la propria attenzione e partecipazione alla vita della classe; 

 favorire il rapporto e il rispetto tra i compagni sviluppando situazioni di integrazione e solidarietà; 



 accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le ragioni dei 

loro comportamenti; 

 riferire in famiglia le comunicazioni provenienti dalla scuola e dai docenti; 

 condividere con i docenti e la famiglia la lettura del patto formativo, discutendo con loro ogni 

singolo aspetto di responsabilità; 

 prendere visione del Regolamento d’Istituto; 

 non utilizzare il cellulare o altri dispositivi elettronici (tablet, smartphone, etc.) in classe o altri 

ambienti scolastici se non autorizzato e per fini didattici; 

 non fumare in nessun luogo interno alla scuola; 

 a non mettere in atto in nessun modo comportamenti sleali anche nei vari passaggi del processo di 

apprendimento (copiare, manomettere risultati, utilizzare cellulare, accedere alle verifiche prima 

della data di somministrazione all'insaputa del docente, etc.) 

la famiglia prende atto 

  che per motivi organizzativi le lezioni potrebbero iniziare alla seconda ora o terminare un’ora prima 

del previsto; 

 che gli studenti svolgeranno attività (assemblee e lezioni sul campo) all’esterno dell’Istituto; 

e  si impegna a 

 conoscere l’Offerta Formativa della scuola e partecipare al dialogo educativo, in particolare alle 

riunioni; 

 sostenere e controllare i propri figli nel rispetto degli impegni scolastici, in particolare nello 

svolgimento dei compiti assegnati; 

 non chiedere uscite anticipate se non in casi di effettiva necessità; 

 invitare il proprio figlio a non fare uso in classe di cellulari o di altri dispositivi elettronici o 

audiovisivi. La violazione di tale disposizione comporterà il ritiro temporaneo del cellulare, se 

usato durante le ore di lezione, e/o il deferimento alle autorità competenti nel caso in cui lo 

studente utilizzi dispositivi per riprese non autorizzate e/o lesive dell’immagine della scuola e 

della dignità degli operatori scolastici; 

 indennizzare l’Istituto per eventuali danni prodotti dal proprio figlio nell’uso improprio o 

scorretto dei servizi, degli arredi e delle attrezzature scolastiche; 

 risarcire il danno, in concorso con altri (corresponsabilità del gruppo classe), anche quando 

l’autore non dovesse essere identificato; 

 intervenire tempestivamente e collaborare con l’ufficio di Dirigenza e con il Consiglio di classe 

nei casi di scarso profitto e/o indisciplina; 

 partecipare alle attività programmate degli Organi Collegiali, collaborando con i Docenti ed il 

Dirigente Scolastico; 

 trasmettere ai ragazzi che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro futuro e la 

loro formazione culturale; 

 stabilire rapporti corretti con i docenti, collaborando a costruire un clima di reciproca fiducia e di 

fattivo sostegno, consentendo alla scuola di dare continuità alla propria azione educativa; 

 collaborare attivamente per mezzo degli strumenti messi a disposizione dall’istituzione 

scolastica, informandosi costantemente del percorso didattico-educativo dei propri figli; 

 controllare, leggere e firmare tempestivamente le comunicazioni sul libretto personale e sul 

diario e sul sito web www.iistelese.it; 

 partecipare con regolarità alle riunioni previste; 

 favorire una assidua frequenza dei figli alle lezioni e la partecipazione a tutte le attività 

programmate dalla scuola; 

 osservare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate; 

 prendere visione del Regolamento d’Istituto; 

 discutere, presentare e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con 

l’Istituzione scolastica. 

 

Firma del genitore                                                                                       

La Dirigente Scolastica 
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